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La stampa bianconero di prestigio – valutazioni oltralpe e prezzi 1988-

BT&C

Aggiornamenti ed informazioni sulla stampa in bianco e nero

NOI L’ABBIAMO CHIAMATA  “Qualità”
Noi l’abbiamo chiamata “Qualità” ma si sarebbe potuto chiamarla con altri termini tutti convenienti come: PRESTIGIO, TIRAGGI D’ARTE, FINE-ART, D’ESPOSIZIONE, GALLERIA, ALTA GAMMA, ecc.ecc.

Esse evocano nella maggior parte lo stesso spirito di perfezione, e apportano ciascuna un’informazione complementare sulla definizione possibile di un tiraggio o stampa di prestigio.

L’AGGETTIVO SUPERLATIVO ha l’inconveniente d’intrattenere una certa idea di superficialità  del prodotto, in particolare nel nostro mercato.

Noi Italiani (scomodando il Leopardi) ci prendiamo gioco di tutto, e spesso dimostriamo di non avere stima di nulla, siamo più abituati al vuoto, “all’infinita vanità del tutto”.

Ma ritornando al termine, pensiamo che esso indichi chiaramente il significato di seduzione; un significato eclettico che resta l’appannaggio delle immagini creative.

Così la stampa di prestigio rappresenta la qualità dei neri profondi e dai contorni dettagliati, dai bianchi luminosi che donano chiarezza e trasparenza, la qualità di rendere tutti i dettagli e i valori di gamma, quella di avere superfici differenti: tutto per un’immagine perfetta e di lunga durata nel tempo.

La stampa di prestigio nasce dalla volontà dello stampatore di conoscere ed appropriarsi delle capacità chimico-fisiche dei supporti fotografici, nel mettere durante l’esecuzione di una stampa, tutto il suo saper fare per evidenziare i particolari espressivi del documento negativo; esso, non si sottometterà ad alcun imperativo che lo costringerà a dei compromessi.

La stampa è un’arte d’artigiani che non richiede solo ottimi prodotti, ma una paziente attenzione, una continua esperienza ed un’attenta registrazione dei dati.

Carlo Bo: “ L’artigianato ha fornito non soltanto dei prodotti notevoli e qualche volta grandi, ma ha incarnato un tipo di intelligenza votata alle ragioni stesse dell’arte”.

La stampa di prestigio è l’ultima tappa della creazione.

E’ la verifica del talento dell’autore.

Essa è la parte visibile di un lavoro di creazione che si svolge sul filo delle sensazioni.

E’ l’immagine positiva per eccellenza; dallo stato latente del negativo e dall’immaginario del fotografo, rinasce, come in tutte le opere d’arte, al momento del suo passaggio alla realtà.

LE CARTE BARITATE:

E’ QUI CHE SI DIMOSTRA IL SAPER FARE

Il mercato italiano non produce carte baritate finite, ma solo in alcuni casi la materia prima, quale il supporto cartaceo.

La scelta per avere un prodotto costante e vario, attualmente ricade solo su due marche di carte baritate.

La scelta di un’ottima carta va fatta su queste caratteristiche: la grammatura del supporto, la sensibilità, la qualità dell’alogenuro d’argento, la densità massima ed infine l’estensione utile ovvero lo scarto d’esposizione necessario per formare le densità minime e massime, il tipo di superficie che determina a volte una scelta importante per il tipo di soggetto da interpretare.

IL SUPPORTO: GRAMMATURA-FIBRA-BARITAGGIO

La grammatura e la stesura del supporto influiscono sulla tenuta della carta fotografica.

Dai 130 ai 360 gr/m², le carte per la stampa di alta qualità s’ inseriscono in questi valori.

Ma come al solito questo non basta, la grammatura non è il solo criterio che permette di differenziare il supporto migliore: la qualità delle fibre che costituiscono le carte è un altro parametro assai importante.

Le fibre lunghe e allentate hanno una più grande flessibilità che evita la deformazione ed il gongolamento dei bordi dopo l’asciugatura.

Contrariamente queste fibre sono più soventi portatrici d’imperfezioni che le fibre corte e più serrate, che presentano meno difetti, ma in contropartita formano delle carte più rigide e fragili.

Nessun’indicazione concernente la qualità delle fibre è specificata dai costruttori delle carte.

Cos’altro resta da fare, non resta altro da fare che indovinare le differenze delle carte, provando marche diverse.

La qualità del supporto è dunque particolarmente importante poiché essa decide dell’aspetto della superficie e della buona tenuta.

Essa inoltre dipende dai grandi fornitori di carta dai quali i fabbricanti di emulsione si indirizzano.

Ne esistono tre attualmente al mondo che assicurano regolarmente il baritaggio della carta: un’operazione che dona alla carta un bianco brillante e prepara il supporto a ricevere la stesura dell’emulsione fotosensibile.

Il baritaggio inoltre dona alla carta una migliore resistenza al calore, sia nel processo di smaltatura che di essiccamento.

LA QUALITA’ DELL’ALOGENURO D’ARGENTO

Essa influenza principalmente la SENSIBILITA’, il TONO e la DENSITA’ MASSIMA della carta.

I cristalli di bromuro d’argento danno dei toni neutri tendenti al freddo; le carte al clorobromuro d’argento dei toni neutri ma tendenti al caldo.

Le carte al clorobromuro inoltre, danno dei neri più profondi.

LA SENSIBILITA’

Alla stessa maniera dei film, la sensibilità è stabilita per ciascun tipo di carta attraverso le norme ISO ( 6846-83 ).

La sensibilità deve essere sufficiente per non dovere ottenere dei tempi di esposizione troppo lunghi come nel caso delle emulsioni al clorobromuro d’argento o come le prime emulsioni al solo cloruro.

Le indicazioni della tabella pubblicata alla fine di questo articolo, corrispondono alle misure dei gradi dolce o morbido, normale o duro.

Questi valori informano sulla stabilità della sensibilità tra un grado e l’altro e permettono, in casi particolari, d’aggiustare il tempo di esposizione qual’ora si cambiasse un tipo o un marchio di carta.

Il mantenimento della sensibilità della carta ad un valore stabilito, qualsiasi sia il suo grado, fa parte di quei vantaggi ricercati dagli stampatori per una questione di facilità d’uso (anche se alcune correzioni saranno sempre necessarie al cambiamento di gradazione).

Le marche produttrici si sforzano oramai di rispondere a queste domande allor’quando lanciano delle nuove superfici sensibili.

LA DENSITA’ MASSIMA

E’ certo che nella maggioranza dei casi, la qualità di una carta fotografica dipende dalla resa dei neri.

In effetti la Dmax varia a seconda del grado di brillantezza della carta: un supporto brillante classico dà all’incirca una Dmax di 2,10; un supporto semi-mat è intorno a 1,50.

Anche se solo in termini soggettivi, una superficie matt, semi-matt, a buccia d’arancia, lustra o lucida, daranno un effetto diverso sui neri, in termini di riflessione sulle Dmax.

L’ESTENSIONE UTILE 

della densita’ della carta

l’estensione utile corrisponde allo scarto d’esposizione necessario per formare le densità minime e massime.

L’estensione utile è dunque l’intervallo d’esposizione più grande, che permette di distinguere ancora sufficientemente dei dettagli nelle ombre e nelle alte luci luminose.

Essa informa sull’attitudine della carta di restituire dei bianchi, dei neri ed una gran varietà di grigi, a partire da un negativo imperfetto (o meglio non conosciuto), oppure molto contrastato.

Una carta con un’estensione utile minima di 0,60 corrisponde ad un grado che permetterà una buona stampa da un negativo molto morbido o sottoesposto che ha uno scarto di contrasto dentro la Dmin e la Dmax molto debole da 1 a 4 (log 4 = 0.6), inversamente, una carta morbida con un’estensione utile di 1,5 permetterà una buona stampa da un negativo contrastato da 1 a 32 (log 32 = 1,5).

I valori d’estensione utile riportati sulla tabella qui sotto, corrispondono alle misure dei gradi di contrasto della carta, da quelli duri,normali e morbidi.

Più l’estensione utile di un grado morbido è elevata, più la carta è ideale per restituire correttamente un negativo molto contrastato.

Più l’estensione utile di un grado duro è bassa, debole, migliore è la resa partendo da un negativo sotto-esposto o debolmente contrastato.
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STAMPE DI PRESTIGIO:

A QUALE PREZZO?

(16 MAGGIO 1988)

LABORATORI:

 prezzi indicativi a listino su stampe baritate 30x40 a copia.

1 franco francese = £ 250 italiane 

CENTRAL COLOR







270 F

DUPONT MONTMARTRE






180 F

GOOSENS









161 F

IMAGINOIR (Jean Yves Bréguan)



    
 
253 F

LABOH !









140 F

PICTO MONTPARNASSE (Georges Fevre)



200 F

PUBLIMOD’PHOTO (Jules Steinmetz)




180 F

SILLAGES









250 F

STUDIO44









210 F

Per comprendere la realtà di questi laboratori, la cultura, la filosofia della stampa di prestigio, ritornate al sito dei link o delle new.

